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__________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
__________ 

 
Registro delibere di Giunta N. 156 

 
 
L'anno 2018 , il giorno 19 del mese di Dicembre  alle ore 17:00 nella sala comunale si è riunita la Giunta 
Comunale.  
Effettuato l'appello nominale risultano: 

 
 
  Presente/Assente 
Sedran Cristian Sindaco Presente 
Paravano Massimiliano Vice Sindaco Presente 
Zoratti Erica Assessore Presente 
Turco Alessio Assessore Presente 
Nardon Denis Assessore Presente 

 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi dell’articolo 97, comma 4, 
lettera a), del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, il Segretario Comunale Gambino dott. Nicola. 

 
 
Sedran  Cristian , nella sua veste di SINDACO, assunta la Presidenza, e constatato legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a discutere e deliberare sul seguente argomento: 
 
  
 
 

OGGETTO 
 

PROROGA DEI TERMINI DI VERSAMENTO PER L'ANNO 2019 CONCERNENTE 
L'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E I DIRITTI SULLE PUBBLICHE 
AFFISSIONI. 
 

 

Comune di Muzzana del Turgnano 

Provincia di Udine 
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OGGETTO: Proroga dei termini di versamento per l'anno 2019 concernente l'Imposta 
Comunale sulla Pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

RILEVATO che la disciplina dell’Imposta sulla Pubblicità, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
8, comma 3, del D.Lgs. 507/93, prevede quale scadenza per il pagamento dell’imposta annuale il 31 
gennaio dell’anno cui si riferisce; 
 
PRESO ATTO, quindi, che per l’anno 2019, l’imposta comunale sulla pubblicità prevede il 
pagamento della quota annuale entro il 31 gennaio 2019 e che, conseguentemente, al fine di 
postalizzare gli avvisi di pagamento almeno entro fine dicembre 2018, le prime fasi elaborative e 
conseguente predisposizione e stampa degli avvisi di pagamento andrebbero intraprese entro la fine 
del corrente mese; 
 
EVIDENZIATO che la sentenza della Corte Costituzionale n. 15 del 10 gennaio 2018, nel confermare 
la legittimità del comma 739 della legge di stabilità 2016, che faceva salve le delibere comunali di 
adozione della maggiorazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicitià anche a fronte 
dell’abrogazione della norma di riferimento risalente al 1997, fornisce però una lettura riduttiva della 
norma oggetto di esame, che mette in questione la legittimità delle misure tariffarie applicate da 
moltissimi comuni anche negli anni successivi; 
 
RICORDATO in merito che: 

• Le tariffe relative all’imposta sulla pubblicità sono indicate all’art. 12 del D.Lgs. n. 507/1993, 
Capo I, riguardante l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) e del diritto 
sulle pubbliche affissioni; 

• L’art. 11, comma 10, della legge 449/1997 forniva agli enti locali la facoltà di incrementare le 
tariffe sia dell’imposta sulla pubblicità quanto dei diritti sulle pubbliche affissioni. 
L’intervento normativo consentiva l’aumento “fino ad un massimo del 20 per cento a decorrere 
dal 1° gennaio 1998 e fino a un massimo del 50% a decorrere dal 1° gennaio 2000 per le 
superfici superiori al metro quadrato; 

• Tale disposizione di aumento è stata successivamente abrogata con la riforma dell’art. 23, 
comma 7, del D.L. n. 83/2012; 

 
RILEVATO in sintesi che: 

• In ordine alla previsione di abrogazione dell’incremento delle tariffe dell’ICP e DPA, da parte 
del D.L. 83/2012, è sorto un contrastp circa l’interpretazione della sua efficacia; 

• Il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 6201/2014, ha ritenuto inapplicabili le maggiorazioni 
approvate dopo il 26 giugno 2012 originando dubbi sulla legittimità degli incrementi delle 
tariffe ICP applicati dagli Enti Locali negli anni successivi al 2012; 

• In ragione di queste divergenze giurisprudenziali, il legislatore ha emanato la disposizione 
interpretativa dettata dal comma 739 della legge di stabilità n. 208/2015, nell’intento di 
ristabilire la certezza sull’applicazione degli aumenti tariffari deliberati prima della norma 
abrogativa, fornendo chiarimenti circa l’applicazione degli aumenti approvati anche negli anni 
successivi con apposita deliberaizone di conferma o per rinnovo tacito, in conformità all’art. 1, 
comma 169, della Legge n. 296/2006; 

• La  Corte Costituzionale, con la sentenza n. 15/2018 sposa l’orientamento espresso dal 
Consiglio di Stato affermando che gli aumenti, benchè deliberati prima dell’introduzione 
dell’art. 23, comma 7, non possono avere efficacia anche negli anni successivi all’intervento 
normativo del 2012; 

• Con nota del 27 aprile scorso l’IFEL pone in luce il contrasto con la linea intrapresa dai 
Comuni e generalmente accolta dalla giurisprudenza, che ritiene applicabili, anche per le 
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annualità successive, gli incrementi confermati dopo il 2012, confermando la possibilità per i 
comuni di applicare gli aumenti deliberati prima del 26 giugno 2012, confermati tacitamente o 
espressamente, anche per gli anni successivi; 

 
EVIDENZIATO che anche questo comune ricade in tale contesto in quanto, rispetto alle tariffe 
previste dall’art. 12 del D.Lgs. n. 507/1993, ha determinato di aumentare le stesse con la delibera 
Giunta Comunale n. 110 del 27/10/2004  del 20% e del 25% , rispettivamente per superfici fino e oltre 
il metro quadro; 
 
CHE le successive deliberazioni di approvazione delle tariffe ICP hanno sempre confermato gli 
aumenti come sopra deliberati; 
 
RIBADITO che in questa fase si ritiene utile aspettare eventuali probabili disposizioni in merito, 
sospendendo l’emissione degli avvisi di pagamento, tenuto conto che eventuali interventi legislativi, 
qualora comportassero modifiche tariffarie, costringerebbe il comune a provvedere conguagli di 
imposta con evidenti ripercussioni sia a carico del comune che dei contribuenti, 
 
RITENUTO quindi congruo differire, per le motivazioni sopra esposte, la scadenza del pagamento 
annuale dell’imposta in argomento per l’anno 2019 al 31 marzo 2019; 
 
VISTI: 

• L’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997 che attribuisce ai comuni la facoltà di regolamentare delle 
proprie entrate, anche tributarie, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti; 

• lo Statuto Comunale, adottato dal Consiglio Comunale con atti deliberativi n. 23 del 
19/06/2000, n. 31 del 08/09/2000 e n. 48 del 10/10/2000; 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 

• il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 
1 del D.Lgs. n. 267/2000, resi dal Responsabile dell’Area Economico Finanziaria; 
 
Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese, 

 
 

D E L I B E R A  
 
 
 La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
1. DI DIFFERIRE il termine di pagamento concernente l’Imposta Comunale sulla Pubblicità e 

diritti sulle pubbliche affisioni per l’anno 2019 al 31 marzo 2019. 
 
 
 
 
Inoltre, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Con votazione favorevole unanime espressa in forma palese, 
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D E L I B E R A  

 
l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 19 della L.R. n. 
21/2003 così come sostituito dall’ art. 17, comma 12, della L.R. n. 17/2004. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 

Muzzana del Turgnano, 19 dicembre  2018 Il Responsabile 
 dell’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

 F.to Annalisa Grande 
 

 
 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 

 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di deliberazione. 
 
 
 
 
Muzzana del Turgnano, 19 dicembre  2018 Il Responsabile 

dell’Area Economico Finanziaria 
 F.to Annalisa Grande 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 Visto di conformità ai sensi dell’art.11, comma 7 del Regolamento Comunale sull’Ordinamento 
generale degli Uffici e dei Servizi 
 
 
 

Muzzana del Turgnano, 19 dicembre  2018 IL Segretario Comunale 
 F.to Gambino dott. Nicola. 
 

 



 

 Comune di Muzzana del Turgnano – Deliberazione n. 156 del 19/12/2018  6 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:  
              

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to Sedran  Cristian F.to  Gambino dott. Nicola 

 
 
 
 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio informatico, ai sensi della 
L.69/2009, il 21/12/2018 ove vi rimarrà per 15 giorni consecutivi fino il 05/01/2019 compreso. 

 
 Il Responsabile della Pubblicazione 
 F.to Sandra Pian 

 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata comunicata con lettera di data 21/12/2018 ai signori 

capigruppo consiliari come prescritto dall’articolo 1, comma 16, della L.R. n. 21/2003. 
 
lì  21/12/2018 
 

 Il Responsabile della Pubblicazione 
 F.to Sandra Pian 

 
 

ESECUTIVITA` 
 
Ai sensi dell’art. 17, comma 12, della Legge Regionale 17/2004, si attesta che la presente deliberazione è 
esecutiva: 
 
 dalla data di adozione  
 
 il giorno successivo al termine della pubblicazione 
 
 

 L’Impiegato Responsabile 
 F.to Sandra Pian 

 
 

 
  
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì  21/12/2018 

Il Segretario Comunale 
F.to dott. Nicola Gambino 

 


